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Tranvieri: sospeso lo sciopero 
Le parti convocate per martedì 

La decisione presa in extremis dopo un telegramma di Scotti - Confermato 
l'impegno per la copertura degli oneri contrattuali - Cgil, Cisl, Uil e sindacati 
di categoria chiedono che il prossimo incontro abbia carattere conclusivo 

ROMA — Lo sciopero degli autoferro
tranvieri in programma per oggi è stato 
evitato in extremis. Solo nel tardo po
meriggio di ieri, infatti, è giunto alle 
organizzazioni unitarie di categoria il 
telegramma con il quale il ministro 
del Lavoro Scotti assicura conche a 
nome del ministra del Tesoro la coper
tura degli oneri derivanti dal nuovo con
tratto, così come stabilito dal Consiglio 
dei ministri*. Scotti, inoltre, convoca 
le partì — sindacati e aziende (Feder-
trasporti, Fenit, Anac e Intersind) — 
per martedì prossimo per « concludere 
la stesura definitiva* del nuovo con
tratto. 

Il chiarimento sulla copertura degli 
oneri contrattuali e l'impegno a chiu
dere con la prossima riunione la lunga 
vertenza sono stati giudicati dai sinda
cati una garanzia sufficiente per deci
dere la sospensione di uno sciopero a 
cui erano stati costretti proprio dalle 
incertezze, dai silenzi, dalle latitanze 
del governo. Il primo annuncio della 
decisione sindacale è stato dato dal se
gretario confederale della Cisl, Fanto-
ni, nel corso della riunione del diret
tivo unitario. 

Per tutta la mattinata anche da parte 
della Cispel (aziende municipalizzate) 
sono state esercitate forti pressioni sul 
governo e in particolare sul ministro 
Scotti sia per ottenere una urgente con
vocazione delle parti, sia perché venis
sero confermati tutti gli impegni che 
erano stati sottoscritti all'atto dell'in
tesa di massima il 10 novembre scorso. 
Non più tardi di ieri l'altro il compagno 
on. Armando Sarti, presidente della Ci
spel, aveva telegrafato in questo senso 
a Scotti esternando ia preoccupazione per 
i « gravi disagi alla popolazione e i tur

bamenti alla attività produttiva * che lo 
sciopero avrebbe provocato. Molto duro 
era stato anche il giudizio dei sinda
cati decisi, se la situazione non si fosse 
sbloccata, ad inasprire la lotta. 

L'atteggiamento del governo in queste 
ultime settimane e soprattutto il rin
vio, deciso prirm di Natale, della riu
nione per la stesura definitiva del con
tratto a data da destinarsi erano stati 
giudicati di « estrema gravità * anche 
perché — hanno detto ieri mattina i se
gretari della Fist-Cgil, Mazzone e Bro
glia — « di fronte alla crisi energetica 
e ad una situazione complessiva dì au
mento della domanda di trasporto pub
blico, determinata anche dagli aumenti 
della benzina », per settimane si è ope
rato. da parte governativa, a creare 
una situazione di disagio fra i lavora
tori dei trasporti urbani ed extraurbani, 
« non consentendo l'applicazione di in
tese già realizzate *, con il diretto inter
vento del ministro del Lavoro. 

Va ricordato che l'intesa del novem
bre (fissa i punti principali del nuovo 
contratto) prevedeva che la stesura de
finitiva dell'articolato contrattuale do
vesse avvenire entro e non oltre un 
mese. Da allora di mesi ne sono pas
sati due. Fra l'altro per la mancata, 
fino a ieri, chiarificazione del ministro 
Scotti sulla disponibilità dei fondi per 
la copertura dei costi, è « saltata * la 
liquidazione degli arretrati per il 1979. 
Comprensibile, quindi, il disagio della 
categoria e anche la sua decisione di 
scendere in lotta per vedere applicati 
gli accordi. 

La situazione di incertezza determi
nata dall'atteggiamento del governo ha 
avuto intanto come conseguenza che 
alcune aziende ed amministrazioni co
munali, preoccupate di attenuare le ten

sioni almeno in sede locale e di evi
tare sospensioni nei servizi pubblici di 
trasporto, hanno preso iniziative di ap
plicazione unilaterale degli accordi o 
di corresponsione di anticipazioni par
ziali ai lavoratori. Si tratta di misure. 
a giudizio dei sindacati, che, pur com
prendendone le motivazioni, rischiano 
di « compromettere la , unitarietà delta 
soluzione del contratto *, dì vanificare, 
almeno in parte, il grande sforzo che è 
stato fatto in sede di trattativa per co
minciare ad eliminare la selva di accor
di aziendali che sono stati per decenni 
la costante contrattuale della categoria 
e all'origine delle sperequazioni di trat
tamento ancora esistenti. 

Martedì prossimo, dunque, l'incontro 
al ministero del Lavoro. Le segreterie 
della Federazione unitaria Cgil, Cisl. Uil 
e dei sindacati di categoria nel deci
dere la sospensione dello sciopero han
no avvertito che la prossima riunione 
dovrà, secondo l'impegno preso da Scot
ti. avere carattere conclusivo nel senso 
che dovranno essere * definiti tutti i 
punti ancora in sospeso* nella stesura 
del contratto. Se si dovessero verifica
re ulteriori tentativi di prender tempo 
o manovre intese a rimettere in di
scussione questo o quel punto dell'ac
cordo di novembre, la' reazione non po
trebbe che essere quella di un imme
diato appello alla lotta dì tutti gli 
autoferrotranvieri. 

Ieri sono proseguiti, intanto, a Pa
lazzo Vidoni. sede del ministero della 
Funzione pubblica, gli incontri fra sin
dacati e governo per la riforma delle 
FS. Una nuova riunione è in program
ma per lunedì. 

i. g. 

L'autodisciplina 
ora c'è 
ma a qualcuno 
piace poco 

ROMA — C'è chi l'auto-
regolamentazione del dirit
to di sciopero vuole co
munque imporla ton una 
legge. E' il caso ilcH'on. 
Rossi di Montelera, della 
destra ile, primo firmata
rio ili una dello tante pro
poste legislative, per il 
quale a i diritti fondamen
tali dei cittadini non pos
sono essere soggetti agli 
umori di un sindacato ». 
Non sappiamo se il parla
mentare democristiano ab
bia letto il documento ap
provato dal direttivo uni
tario, visto che sin dalle 
prime rinhe del testo si 
parla della ' necessità di 
a garantire la tutela della 
salute e dell'incolumità del
le persone » e di salvaguar
dare gli « interessi collet
tivi ». Probabilmente l'ha 
letto e ha compreso bene 
il significato dell'iniziativa 
sindacale, se afferma che 
l'autodisciplina « comporta 
una sempre maggiore con
centrazione del potere sin
dacale ». . . ' 

Il parlamentare de. evi
dentemente, • pensa ai sin
dacati autonomi che. guar
da caso, sono quelli che 
si sono scatenati in un 
rincorrersi di agitazioni ir
responsabili e dannose. E, 
guarda caso, sono proprio 
i sindacati autonomi a dar 
man forte a Rossi di Mon
telera. Per la segreteria 
della Cisal, l'autoregola

mentazione è un e bluff a: 
loro hanno fatto di meglio. 
Sarai ma le tante agita
zioni di quest'estate che 
hanno preso in ostaggio 
migliaia di emigrati e di 
turisti e isolato intere re
gioni? 

Più meditate le prese di 
posizione di altri esponen
ti politici che hanno pre
sentato analoghe proposte 
di legge. Per Ton. Corti, 
del Psdi, l'autoregolamen
tazione a è ugualmente un 
segnale positivo » ed espri» 
me la ricerca a di un con
tatto con la realtà del Pae
se e della base ». 

Per Ton. Mamml, repub
blicano, presidente della 
commissione Interni della 
Camera, l'iniziativa sinda
cale a costituisce indubbia
mente un primo atto con
creto che va valutato po
sitivamente ». Resta il pro
blema — secondo Mamml -
— «di un potere contrat
tuale esorbitante e talvol
ta ricattatorio da parte di 
frange corporative annida
te in sancii essenziali del
la vita collettiva ». Le nor
me approvate dal direttivo 
sindacale unitario, comun
que, contribuiscono a un 
chiarimento di fondo dei 
comportamenti e delle re
sponsabilità. Ora, il pro
blema è di non continuare 
sulla strada delle ambigui
tà politirhe nelle quali gli 
autonomi hanno nuotato. 

Da ieri sciopero generale 

In Inghilterra 
prova di forza 
fra governo e 
siderurgici 
Il primo, nel settore, dal '26 - Solida
rietà cogli operai della British Steel 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Con puntualità 
cronometrica, subito dopo la 
festività di Capodanno, è ar
rivato lo sciopero che tutti 
definiscono « disastroso * e 
che nessuno dice di volere. 
L'industria dell'acciaio si è 
fermata e rischia di restare 
fuori azione per molte setti
mane. Le conseguenze del 
blocco sull'attività economica 
generale si aggraveranno 
progressivamente e non man
cano naturalmente le previ
sioni più pessimistiche, qua
lunque sia l'esito della lotta 
salariale in cui sono attual
mente impegnati ad oltranza 
più di centomila lavoratori. 
Il settore siderurgico britan
nico, che è già da tempo 
soggetto ad una drastico pia
no di ridimensionamento, 
può uscirne addirittura di
mezzato. 

E' U primo sciopero gene
rale, per ti settore, dal 1926 
ad oggi. La vertenza presenta 
notevoli motivi di interesse 
da vari punti di vista. Innan
zitutto è una partita, in certo 
qual modo obbligata, dalla 
quale è difficile cedere chi 
possa uscirne e vincitore *. 
Tre sono i protagonisti, cia
scuno dei quali apparente
mente immobilizzato da un 
atteggiamento di completa 
rigidità. Le trattative, che si 
sono trascinate per tutto il 
mese di dicembre, non sono 
servite a sciogliere ft nodo dì 
fondo: la direzione dell'a
zienda nazionalizzata (BSC) 
giustificandosi con la passivi
tà della gestione corrente, è 
partita con ur'irrisoria offer

ta del 2 per cento di incre
mento contro la rivendica
zione sindacale del 20 per 
cento. Successivamente si è 
proposto il 6 per cento sulla 
paga base oltre ad eventuali 
accordi di produzione in sede 
locale. I sindacati hanno ri
fiutato dicendo che, con un 
tasso di inflazione corrente 
it circa U 20 per cento, quel 
che si vorrebbe imporre è in 
effetti un taglio delle paghe 
del 12-14 per cento. Due i 
sindacati direttamente coin
volti: la confederazione del 
ferro e dell'acciaio (1TSC) 
con 90 mila iscritti e il sin
dacato degli altofornisti 
(NUB) con 12 mila organiz
zati. Il totale della forza-la
voro alla Britlth Steel Cor
poration è di 180 mila addet
ti. Impiegati, specializzati e 
tecnici stanno tuttora consi
derando se unirsi all'agita
zione o meno. Frattanto U 

movimento sindacale britan
nico nel suo complesso ha 
esteso ai lavoratori dell'ac
ciaio la sua più larga solida
rietà attiva. Ferrovieri, por
tuali, minatori, metalmecca
nici e trasporti hanno antici
pato oani possibile aiuto. In 
primo luogo, quello necessa
rio a interrompere qvalunaue 
movimento delle forniture 
d'acciaio m oani varte del 
paese. E* cominciato il 
€ grande blocco ^ nei nodi 
stradali, ferroviari e maritti
mi. 

Le banchine portuali sono 
importanti per impedire l'af
flusso di partite d'acciaio dal
l'estero nel tentativo padro
nale di sostituire li mancata 

produzione interna. Anche i 
sindacati di altri paesi garan
tiscono il loro appoggio. So
lidarietà fattiva è stata pro
messa dalla Federazione in
ternazionale dei metallurgici. 

La Confederazione generale 
del lavoro britannica (TUC) 
è schierata a fianco dei si
derurgici e U suo segretario 
generale Leu Murray ha uf
ficialmente appoggiato lo 
sciopero augurandosi comun
que una soluzione a breve 
scadenza. Altrettanto ha fat
to, a nome del Partito labu
rista, il leader dell'opposizio
ne Callaghan, accusando la 
€ colpevole inerzia * del go
verno che minaccia le sorti 
di tutta l'industria britannica 
volendo perseguire un obiet
tivo astratto in omaggio al 
proprio « dogma monetari
sta*. 

Qual è la tattica dell'am
ministrazione conservatrice? 
La più assoluta astensione dal 
negoziato, il rifiuto di inter
venire a sostegno dell'indu
stria, il diniego della media
zione in quella che considera 
una Vertenza esclusivamente 
affidata alle due parii: dire
zione e sindacati. I conser
vatori hanno deciso di fare 
dell'acciaio un esempio, un 
banco di prova, della loro 
strategia economica. Voglio
no stabilire innanzitutto ti 
principio secondo il quale U 
livello delle retribuzioni nel 
settore pubblico deve essere 
determinato dalla « logica di 
mercato*. L'azienda è defi
citaria e quindi dice di non 
poter corrispondere più del 
5-6 per cento per quest'anno. 

Nel frattempo ti. governo ha 
già provveduto a dimezzare 
(450 milioni di sterline) il 
contributo che le finanze pub
bliche hanno fin qui corri
sposto all'industria siderurgi
ca (4 miliardi di sterline ne
gli ultimi sei anni). Paralle
lamente va avanti ti. draco
niano piano di ridimensiona
mento che prevede la scom
parsa, entro il prossimo ago
sto, di ben 54 mila posti di 
lavoro su un totale, come si 
è detto, di 180 mila dipen
denti. 

Gli ambienti sindacali e la
buristi denunciano da tempo 
ti processo di « disindustria
lizzazione* che investe l'eco
nomia britannica. In senso 
immediato, lo sciopero che 
ha bloccato la produzione del
l'acciaio in tutte le fabbri
che della Scozia, Galles e In
ghilterra centrale, comincerà 
a « mordere * solo fra un me
se. Le ampie scorte accumu
late in previsione della lotta 
bastano a coprire ti, fabbiso
gno di delicati settori come 
l'auto, i cantieri e l'edilizia 
fino a febbraio. 

Il governo non intende muo
versi perchè è sicuro di vin
cere la tsua* partita. Il pa
dronato lo segue con Qualche 
riluttanza e molti dubbi sul
la validità dell'impresa. Per 
i lavoratori si tratta di un 
difficile braccio di ferro che 
solleva molti interrogativi an
che sul versante sindacale. 

Antonio Bronda 
Nella foto: il picchetto dei 
lavoratori all'ingresso della 
British Steel Corpcratkm. 

Tutta alia Fiat Vlveco: 
i tedeschi se ne vanno 

TORINO — La Fiat cambierà partner nella Iveco, 
il gruppo multinazionale che è il secondo costruttore 
in Europa di autocarri e veicoli industriali. Ieri infatti 
è stato annunciato che la società tedesca KHD (Mar-
gìrus Deutz) cederà alla Fiat la sua quota del 20 per 
cento di azioni della Iveco. 

Passeranno di conseguenza sotto il completo con
trollo della Fìat gli stabilimenti tedeschi di Ulm e di 
Magonza, che occupano 13 mila lavoratori e sono spe
cializzati nella produzione dì camion per edilizia, auto
bus, veicoli fuoristrada e per impieghi speciali. Le moda
lità di pagamento delie azioni cedute dalla KHD saranno 
definite prossimamente. i 

Passerà finalmente alVINPS 
la previdenza marinara 

ROMA — La segreteria della Federazione marinara CGIL-
CISL-UIL ha espresso soddisfazione per i risultati conseguiti 
dalla lotta della categoria in materia di previdenza con 
l'approvazione dei decreto che fissa al primo gennaio di 
quest'anno la data nella quale i contributi per le attuali 
iscrizioni alla previdenza marinara saranno versati alla 
gestione obbligatoria dell'INPS, secondo l'effettiva retribu
zione percepita dal lavoratore. 

La Federazione marinara ricorda che a questo primo 
provvedimento dovranno seguire le disposizioni concernenti 
la completa normativa per il passaggio della previdenza 
marinara alPINPS. 

Benzina: i gestori soddisfatti 
aumentati i margini di guadagno 

ROMA — Oli aumenti dei prezzi petroliferi decisi dal CIP 
il 30 dicembre scorso comprendono anche un adeguamento 
dei margini di gestione per i distributori di carburante: 
lo ha reso noto ieri la Federazione autonoma dei benzinai 
aderenti alla Confesercenti (FA1B) precisando che l'au
mento è di 1,50 lire al litro per la benzina «super», di 132 
lire per quella normale e di 0,74 lire al litro per il gasolio 
ed il «GPL» per autotrazione. . 

Ripresa ieri ia trattativa per la Montefibre 
ROMA — Per la vertenza 
della Montefibre di Pallan-
za la palla e passata al g o 
verno. Nel tardo pomeriggio 
di ieri, con un piccolo spo
stamento del programma 
dovuto ai funerali del com
pagno Nenni, che hanno te
nuto impegnati ministri e 
sottosegretari, al Ministero 
del Lavoro i sindacati e la 
azienda si sono seduti at
torno ad un tavolo per di
scutere della questione dello 
stabilimento di Pallanza. La 
convocazione era stata fatta 
dal Ministero del Lavoro do
po non poche pressioni da 
parte delle forze politiche e 
sociali della zona che da vi
cino hanno seguito la vicen
da; la delegazione dei sin
dacati era formata dai se
gretari nazionali e piemon
tesi della FULC, oltre che 
da delegati del consiglio di 

fabbrica dell'azienda; con la 
Montefibre, rappresentata dai 
suoi massimi dirigenti, era 
presente anche la Montedi-
son. 

In discussione, dicevamo, 
la situazione dello stabili
mento di Verbania, occupa
to dalla vigilia di Natale dai 
lavoratori per impedire che 
l'azienda portasse a termine 
unilateralmente i suoi pro
positi: rivedere 1 carichi di 
lavoro concordati con il sin
dacato in precedenti accordi, 
mettendo in cassa Integra
zione a zero ore oltre 600 la
voratori, con l'intensione 
esplicita di andare ad una 
forte riduzione degli orga
nici. -

La lotta ie i lavoratori, che 
dura ormai da più di un me
se e mezzo, ha smosso le 
primitive pretese dell'azien
da. Ad esempio, la Monte-

fibre non chiede più la cas
sa integrazione per un nume
ro fisso di lavoratori, ma ha 
accettato il principio della 
rotazione; ancora lontani, pe
rò, i punti di vista del sinda
cato e della direzione in me
rito al numero degli operai 
interessati dal provvedimen
to e soprattutto in merito al 
metodo da seguire per av
viare la contrattazione di 
nuove forme di organizza
zione del lavoro, carichi del 
lavoro e organici. 

L'incontro di ieri ai mi
nistero. seguito dal sottose
gretario san. Pacini, si è aper
to con una Montefibre fer
ma sulle sue posizioni. La 
azienda ha cioè riproposto 
la cassa integrazione a zero 
ore per 500 lavoratori anzi
ché 600 (nel frattempo oltre 
cento lavoratori hanno dato 
le dimissioni), t chiedendo 

I fin dall'inizio della ripresa 
produttiva dello stabilimen
to di Verbania un segno che 
dica che si va ad una sióte-
mazione definitiva di un or
ganico ridotto. 

I rappresentanti del lavo
ratori, dal canto loro, si so
no dichiarati disponibili ad 
avviare una discussione ser
rata su organizzazione del 
lavoro, carichi e organici, 
ma senza pregiudiziali che 
compromettano il risultato 
finale di questo confronto. 

Le trattative sono prosegui
te fino a tarda sera (e con
tinuano nel momento in cui 
andiamo in macchina) pri
ma separatamente e poi in 
delegazione ristretta. 

La fabbrica è In lotta da 
un mese « mezzo (e in que
sto periodo 1 lavoratori han
no preso acconti ridicoli sia 

sul salario sia sulla tredice
sima); dalla vigilia di Nata
le lo stabilimento è occupato 
dai lavoratori, dopo che la 
direzione aveva bloccato il 
rifornimento di materie pri
me per la'produzione di ny
lon (il settore in cui sono 
state richieste ulteriori ridu
zioni a zero ore dell'orario 
per 60ff lavoratori) e per il 
funzionamento della centrale 
elettrica dello stabilimento. 
Il blocco della produzione a 
Verbania, inoltre, mette in 
pericolo altre attività nelle 
fabbriche Montefibre del Pie
monte. 

Non è comunque per 11 pe
so della lotta (una lotta 
senza sbandamenti e con la 
solidarietà di larga parte del 
la popolazione e delle forze 
politiche e sociali del Verta
no) che all'incontro presso 11 
ministero del Lavoro le or
ganizzazioni sindacali, I lavo
ratori, i partiti che si erano 
prodigati per ottenere la con
vocazione (in primo luogo ti 
nostro partito) guardavano 

con tanta attenzione. Il go
verno in questa vicenda Mon
tefibre, ha finora brillato per 
la sua assenza, finendo per 
favorire le peggiori spinte av
venturistiche e impedendo, al 
contrario, che la situazione 
fosse riportata sul terreno del 
confronto corretto fra azienda 
e sindacati. 

Per questo ieri, per tutto 
11 pomeriggio e ancora prl 
ma dell'inizio dell'incontro 
davanti alla fabbrica di Pal
lanza e all'Interno della por
tineria hanno stazionato cen
tinaia di lavoratori in attesa 
di notizie da Roma. 

Nella mattinata di Ieri al
la Montefibre di Pallanza si 
era recata una delegazione 
del consiglio di fabbrica del
la Lagostino di Omegna per 
esprimere solidarietà e soste
gno alla lotta In corsa Infi
ne. in attesa dell'esito del
l'incontro presso il ministero 
del Lavoro, è stata momen
taneamente sospesa ia riu
nione del coordinamento del 
delegati del gruppo Montedl-
son del Piemonte 

emigrazione 
Reclamata un'informazione viva, attuale e obiettiva 

Severe critiche alle 
trasmissioni radio per 
gli italiani all'estero 
Significativo documento di giornalisti della Rai-Tv • Una 
interpellanza al governo presentata dai deputati del PCI 

Una costante delle Confe
rente dell'emigrazione italia
na che si sono tenute dal 
1975 a questa parte è sta
ta l'unanimità raccolta dal
le critiche ai programmi 
per l'estero della RAI-TV, 
ed in particolare proprio 
alla Direzione servizi gior
nalistici e programmi per 
l'estero: il documento uni
tario della Commissione-
« stampa e informazione » 
della conferenza del Lus
semburgo (novembre 1978) 
sottolineava « con rammari
co gli scarsi miglioramenti 
qualitativi registrati nelle 
trasmissioni prodotte dalla 
RAI-TV», mettendo in ri
salto come « l'istituzione 
della 'direzione servizi gior
nalistici e programmi per 
l'estero chiesta dalla Con
ferenza nazionale dell'emi
grazione non abbia dato i 
risultati adeguati sia per 
una mancata riorganizzazio
ne interna sia per un man
cato collegamento con le 
forze .rappresentative dell' 
emigrazione». 

Nel novembre scorso a 
San Paolo del Brasile, alla 
conferenza dell'emigrazione 
italiana in America Latina, 
i delegati raggiungevano 1* 
unanimità nel definire Inu
tili i programmi RAI per 
il Sudamerica in quanto as
solutamente incaptabili . e 
denunciavano la mancata 
programmazione del mate
riale inviato via cavo alle 
emittenti locali: la loro cri
tica alla gestione dei pro
grammi RAI per l'estero 
giungeva al punto di rifiu
tare unanimemente (nono
stante certe pressioni di di
rigenti de) di citare l'inter
vento di Nerino Rossi, di
rigente del settore, nella 
relazione conclusiva dei la
vori d e l l a commissione 
stampa e informazione, giu
dicandolo « lungo » ma non 
soddisfacente. 

A questo stato di malcon
tento diffuso ampiamente 
nell'emigrazione si aggiun
gono ora due importanti do
cumenti: con il primo, ap-' 
provato dall'assemblea dei 
giornalisti della Direzione 
servizi giornalistici e pro
grammi per l'estero, si 
vuole « esprimere profonda 
preoccupazione per la sem
pre più evidente inadem
pienza dei compiti istituzio
nali della Testata per moti
vi giuridici, di gestione e 
tecnici », e si denuncia « 1* 
inadeguatezza delle trasmis
sioni, sia in lingua italiana 
sia in lingua straniera de
stinate ai Paesi dell'Europa 
occidentale soprattutto do
po lo storico avvenimento 
delle elezioni a suffragio 
universale ,del Parlamento 
europeo. Attualmente si 
producono 20 trasmissioni 
giornaliere destinate' ai Pae
si dell'Est contro le 7 gior
naliere e le 2-3 settimana
li per i Paesi dell'Europa 
occidentale ». 

Dal canto loro, il 18 di
cembre scorso i deputati 
comunisti Baldassarre Ber
nardi, Bottarelli, Giadresco 
e Trombadori hanno rivol
to una interpellanza al go 
•verno per conoscere quali 
interventi e iniziative inten
da compiere e promuovere 
al fine di garantire: a) il 
superamento delle ineffi
cienze e carenze che abbia
mo finora ricordate, nonché 
b) l'attivo apporto e par
tecipazione delle organizza
zioni sindacali e delle isti
tuzioni in modo che sia e-
vitata per il futuro «l'inte
ressata unilateralità» della 
gestione e della program
mazione dei programmi per 
l'estero. 

Secondo i parlamentari 
del PCI infatti, allo stato 
attuale i programmi non 
rispondono, come dovrebbe
ro, aila esigenza di contri
buire alla diffusione della 
cultura italiana, "di dare 
una informazione viva e at
tuale degli avvenimenti del 

nostro Paese, di contribui
re alla distensione con i 
Paesi socialisti, di costituì-
Te per gli italiani emigrati 
strumenti di informazione 
e formazione: ciò perché 
tali programmi sono sot
tratti al controllo diretto 
della Commissione parla
mentare di vigilanza e per
ché alla Direzione esteri 
sono state date una strut

tura produttiva, professio
nale nonché una program
mazione che sono qualitati
vamente congeniali ad esi
genze clientelari e di po
tere. • 

Se a questo si aggiungo
no il mancato potenziamen
to e la valorizzazione delle 
trasmissioni in onde medie 
e l'inutile spreco di risorse 
dato dalla mancata soppres
sione di quelle in onde cor
te (come dicevamo prima, 
incaptabili in larghissime 
zone), si comprende per
ché sia estremamente ur
gente che il governo metta 
mano rapidamente ad una 
riforma del settore, come 
gli emigrati continuano a 
ripetere. (v.b.J 

Petizione 
in Canada per 
i problemi 
previdenziali 

Su iniziativa della FILEP 
prosegue in Canada la rac
colta di firme di nostri emi
grati in calce ad una peti
zione di protesta per la 
scarsa attenzione che il go
verno italiano pone verso 
i pioblemi previdenziali e 
pensionistici. Molte centi
naia di firme sono state 
raccolte a Montreal, Toron-
to e Vancouver. L'argomen
to è stato anche oggetto di 
una interrogazione dei de
putati comunisti al ministro ' 
degli Esteri e del Lavoro. 
Le pensioni continuano ad 
essere pagate con grandi ri
tardi, mentre chi ha fatto 
domanda da lungo tempo è 
ancora in attesa di una ade
guata risposta. 

Con gli anziani, anche la
voratori emigrati vittime di 
Infortuni sul lavoro sono in 
attesa che le autorità inte
ressate si occupino adegua
tamente dei loro problemi. 
Data la scarsità delle misu
re di prevenzione e di sicu
rezza in Canada, il livello 
degli incidenti sul lavoro è 
molto elevato, mentre il si
stema assicurativo non ri
sponde affatto ,a tale gra
vità. Dopo le numerose ma
nifestazioni di protesta e il 
convegno promosso lo scor
so anno dalla FILEF a 
Montreal, si è oggi costi
tuito un gruppo di lavora
tori infortunati sul lavoro 
che hanno deciso di fonda
re l'Associazione italiana in
fortunati sul lavoro « Carlo 
Levi ». 

Un incontro con la Confederazione europea sindacale 

Il Parlamento europeo 
e le iniziative per 
i lavoratori emigrati 

Si ' è tenuto nei giorni 
scorsi a Bruxelles l'annun
ciato incontro tra la com
missione sociaje del nuovo 
"Parlamento europeo eletto 
a ' suffragio universale e 
una delegazione del" Comi
tato . permanente - emigra
zione della CES (Confede
razione europea sindacale): 
l'iniziativa era partita da 
quest'ultima, che aveva pro
posto un colloquio sul pro-
olemi più urgenti dei la
voratori emigrati e dei lo
ro familiari. 

L'incontro,, al, ,quale ha 
partecipato ili rappresentan
za della Federazione CGIL-
CISL-UID il compagno En
rico Vercellino è stato mol
to utile per i "problemi po
sti dalle esposizioni dei sin-

Intervento 
del PCI 
sulla scuola 
per i figli 
degli emigrati 

In un'interrogazione al 
ministro degli Esteri, il de 
Malfatti, un .gruppo di de
putati comunisti ha chiesto 
che il governo intervenga 
presso il Fondo Sociale Eu
ropeo-per ottenere il saldo 
dei finanziamenti relativi 
all'anno 1978 per i corsi di 
lingua e -cultura italiana 
organizzati nei vari Paesi 
della CEE per i figli dei la-
voratori italiani emigrati, 
secondo le. modalità della 
legge 153 del 1971. 

I parlamentari comunisti 
denunciano il fatto che alcu
ni importanti comitati di 
assistenza scolastica — i 
cosiddetti COASCIT — si 
trovano in gravi difficoltà 
causate dai ritardi nell'ero
gazione dei finanziamenti 
previsti. 

dacalisti, le proposte da es
si illustrate e le chiarifi
cazioni avvenute su tutta 
una serie di temi: la ne
cessità di approvare ed at
tuare rapidamente la diret
tiva comunitaria contro il' 
traffico illegale di mano
dopera in preoccupante au
mento; la sollecita elabora
zione e realizzazione di mi-
sure e intese nazionali bi
laterali e comunitarie per 
attuare la direttiva CEE 
sulla scolarizzazione dei fi
gli degli emigrati; la "neces
sità di potenziare gli inter
venti del Fondo sociale eu
ropeo. del Fondo regionale 
comunitario e di altri orga
nismi comunitari a.favore 
degli emigrati e delle zone 
e Paesi con disoccupazione 
ed immigrazione struttura
li; l'urgenza di realizzare 

* un serio coordinamento e 
un adeguato funzionamento 
di organismi preposti al col-
collocamento, . all' emigra
zione e alla libera circola
zione per assicurare sulla 
base della parità di tratta
mento e di diritti maggiori 
controllo e regolamentazio
ne del mercato del lavoro 
europeo almeno in questa 
fase della crisi economica 
e occupazionale; le misure 
e gli accordi da prendere 
per realizzare" la proposta 
del congresso della CES sul 
diritto di voto amministra
tivo ai lavoratori emigrati 
almeno dopo cinque anni 
di permanenza in un Pae
se; le forme legislative che 
potrebbe assumere la. ga
ranzia dai diritti sociali, sin
dacali e politici degli emi
grati comunitari ed extra 
comunitari. 

• Tra. il Parlamento e\iro-
peo e i sindacati sono pre
visti altri incontri per ap
profondire l'esame di que
sti problemi e delle misure 
da proporre o da prende- . 
re per coordinare le rispet
tive iniziative e sviluppare 
su questi temi lo scambio 
di informazioni e di espe
rienze, la recmroca consul
tazione e collaborazione nel
l'interesse dei ^voratori e-
migrati. 

Sollecitato dai comunisti alla commissione Esteri 

Un programma dì lavoro 
del Comitato parlamentare 
Perete il PCI ntn ha votato a favore del de Foschi 

L'ex sottosegretario on. 
Franco Foschi è stato elet
to presidente "del Comitato 
parlamentare dell'emigrazio
ne. Hanno votato per lui 
i deputati della DC e l'u
nico rappresentante missi
no; il rappresentante del 
PRI on. Biasini si è aste
nuto e i deputati comunisti 

' hanno votato per il comoa-
gno Giadresco. Gli altri 
gruppi erano assenti. Il Co
mitato dell'emigrazione, co
stituito presso la commis
sione Esteri della Camera, 
ha avuto nella passata le
gislatura vita stentata pe: 
il sabotaggio della DC e il 
disinteresse delle altre for
se politiche, tanto è vere 
che le sole riunioni svolte 
si tennero su richiesta co
munista. Questa esperienza 
passata • le condizioni po

litiche attuali hanno indot 
to il gruppo comunista a 
rotare un proprio candida
to non accettando quello 
della DC. 

A questa valutazione si è 
richiamato il compagna 
Giadresco nella dichiarazio
ne resa dopo l'avvenuta e-
lezlone dell'on. Foschi. Il 
compagno Giadresco ha ri
badito la volontà costrut
tiva del comunisti a favore 
degli emigrati ed ha solle
citato la definizione di un 
programma di lavoro del 
Comitato a lunga scaden
za, in particolare l'urgenza 
di procedere all'approvazio
ne della legge del Comitati 
consolari e il cui esame ha 
avuto inizio soltanto nei 
giorni scorsi, sebbene si 
tratti di un impegno assun
to nel 1973 alla Conferenza 
nazionale dell'emigrazione. 

Troppi incidenti 
sul lavoro 
nel Principato 
di Monaco 

Gli Incidenti sul lavoro, 
con esito spesso mortale, si 
stanno moltiplicando da al
cuni mesi (come le statisti
che abbondantemente dimo
strano) nel Principato di 
Monaco. Ne pagano la con
seguenza soprattutto i lavo
ratori straiueri — addetti ai 
lavori più pericolosi — fra 
cui i frontalieri italiani. 

Di fronte ad una situa
zione che allarma sempre 
più l'opinione pubblica ed 
i lavoratori, i compagni de
putati Franco Dulbecco e 
Antonio Conte hanno pre
sentato una interpellanza al 
ministro degli Affari esteri 
per conoscere quali inizia
tive intende assumere per 
garantire il rispetto dei di
ritti dei lavoratori italiani 
di fronte al fatto, tra l'al
tro, che il rappresentante 
del nostro Paese nel Prin
cipato, come risulta anche 
da notizie di stampa, non 
interviene con la doverosa 
energia • tempestività. 


